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Neanche le 
briciole per 
il cinema 

d'animazione 
II rapporto tra ' adulti un 

po' ottusi e certi bambini ma
nifestamente perspicaci si ri- , 
solve spesso — superato lo 
inevitabile, reciproco imbaraz 
zo iniziale — coi primi che, 
condiscendenti e benedicenti. 
elargiscono buffetti (neanche 
troppo teneri) ai secondi, e 
coi fanclulletti che, sconcer
tati e delusi, subiscono la 
pantomima con l'aria di pen
sare (neanche troppo celata-
niente). «... 7iia questi sono 
scemi». Ebbene, un rappor-
to analogo — s'intende, fatte 
tutte le debite distinzioni — 
sembra che regoli anche le 
consuetudini (o meglio sareb
be dire la mancanza di con
suetudini) che vigono tra mi
nistri, funzionari e tirapiedi 
vari del dicastero dello spet
tacolo con annessi e sconnes
si (cioè, gli adulti nell'acce
zione già detta) e autori e lo
ro rispettive opere del cine
ma d'animazione italiano (da 
intendersi, naturalmente sen
za alcun intento riduttivo, co
me i succitati bambini perspi
caci). 

E' stata ormai dimostrata e 
verificata a josa, tanto dalle 
molte e validissime prove 
quanto dai giudizi della criti
ca più seria ed attenta, la va
sta, ricca e attualissima fio
ritura che ha contrassegnato 
in questi anni il «salto di 
qualità » attraverso il quale 
il momento creativo del cine
ma d'animazione italiano si è 
tramutato da puro e sollaz
zevole divertissement tutto 
puerile o, meglio, da capzioso 
strumento • imbonitorio della 
pubblicità cine-televisiva in 
autonoma forma espressiva e 
misura d'arte. 

Potrebbe sembrare quasi su
perfluo rivendicare ancora, 
per l'occasione, le molte be
nemerenze dei cineasti-anima
tori italiani, ma è un fatto 
che dalla loro fatica, dal loro 
ingegno, dalla loro costanza 
sono venute, particolarmente 
negli ultimi tempi, opere così 
dense di poesia e di civile 
passione per i problemi del
l'uomo contemporaneo quali 
soltanto nel corso di irripeti
bili, esaltanti stagioni il cine
ma tout court ha saputo for
nire nell'arco della sua pro
duzione unitaria. 

Ora, si sa da tempo (e con 
quali deprecabili implicazioni) 
che le cose del cinema sono 
regolate da sempre — in for
za di leggi e accorgimenti va
ri tesi soltanto a beneficiare 
cineasti, produttori ed eser
centi di insaziabile esosità e 
di totale mancanza di scrupo
li — da « premi di qualità », 
« ristorni » e gratificdzioni a 
vario titolo che, nella stra
grande maggioranza dei casi, 
finiscono per foraggiare opere 
e autori il cui solo intento è 
rastrellare cospicue somme 
fornendo come corrispettivo 
pellicole volte più a deteriora
re e a inquinare irrimediabil
mente ogni possibilità di prò-
mozione culturale del pubbli-

. co, che a praticare una disci
plina artistica con la dignità 
e il senso di responsabilità 
necessari 

Stanti così le cose, dunque, 
anche le opere creative e por
tatrici di originali e avanza
ti valori culturali si trovano, 
volenti o nolenti, a dover sot
tostare a un meccanismo che, 
lungi dall'esaltare lo sforzo, 
il talento e la preparazione 
culturale dei cineasti miglio
ri, ne mortificano spesso gli 
slanci più generosi per creare 
film che diano conto di tutta 
la complessa realtà e di tut
ti gli importanti problemi li-
pici del nostro tempo. 

Ma se la situazione si pre
senta in questi termini dram
maticamente contraddittori 
per il cinema tout court, la 
questione del cinema d'anima
zione è oggi addirittura senza 
via d'uscita, persistendo nei 
confronti di esso una selva di 
preconcetti, sottovalutazioni 
e mercantili strumentalizza
zioni delle quali produttori, 
noleggiatori ed esercenti si 
fanno forti per negare, pro
prio alle opere e agli autori 
più validi del settore, ogni e 
qualsiasi inserimento nella 
programmazione delle norma
li sale di proiezione. 

In questi frangenti, perciò, 
ogni passo in avanti per il 
cinema d'animazione divenia 
estremamente probi "mal in

tanto che anch'esso deve ade
guarsi alla mortificante routi
ne di andare mendicando 
presso il ministero dello Spet
tacolo almeno le briciole dei 
menzionati «premi di quali
tà ». a ristorni », ecc. Ma an
che sottostando a queste pra
tiche frustranti, non è che 
le cose trovino qualche utile 
sbocco. Esemplare è. in tal 
senso, il caso dell'Istituto per 
lo studio e la diffusione ael j 
cinema d'animazione (con se
de a Milano): quest'organi
smo già resosi meritorio per 
molteplici e qualificate mani
festazioni allestite in Italia e 
all'estero e operante ormai da 
diversi anni, anche con l'ap
porto dei migliori cineasn-
animatori. su un piano cultu
rale di elevato livello, stenta 
ad avere dal ministero delio 
Spettacolo il benché minimo 
finanziamento proprio perché, 
verosimilmente, aqisce al di 
fuori d'ogni logica mercanti
le e di ogni intento specula
tivo. 

Qui, anzi si assiste a quel
la derisoria rantomima cui ac
cennavamo prima. I funziona
ri dello spettacolo elargiscono 
prodigalmente benevoli « buf
fetti » a quei discoti che s'oc
cupano di cinema d'anima
zione, ma i cordoni delta bor
sa nel frattempo li tengono 
ben stretti. I soldi sono una 
cosa seria e van dati, ovvia
mente, soltanto alle persone 
serie che sono, notoriamente, 
produttori, cineasti, distribu
tori, esercenti forse di scar-
so o di inesistente talento. 
ma che sicuramente badano 
al sodo e non stanno a per
dere tempo con fantasie quali 
la cultura. I arte l impegno ci
tile e massimamente la pne 

IN SCENA A ROMA NERONE E' MORTO? 
. i 

SÌA. 

Sauro Borelli 

Il tiranno è seppellito 
in un'orgia di lustrini 

Il testo dell'ungherese Miklos Hubay usato dal regista Aldo Trionfo come veicolo 
per le sue ricorrenti ossessioni private • Franco Brancraroli nella parte di prota
gonista • L'intervento di Wanda Osiris - Consensi, dissensi e intolleranza padronale 

E' successa l'altra sera, al
l'Argentina, a Roma, una co-
s? abbastanza inconsueta nel
le cronache teatrali: mentre 
parte degli spettatori applau
divano, altri fischiavano o zit
tivano. Il regista Aldo Trion
fo ha invitato i dissenzienti 
a prendersela con lui, e non 
con gli attori: gesto carino. 
ma tendente a evitare agli in
terpreti una responsabilità 
che dovrebbe essere anche 
loro, se non li si voglia te
nere per semplici oggetti, qua
si balocchi nelle mani di un 
fanciullo capriccioso. A ogni 
modo, diversa è stata la rea
zione di Nuccio Messina, di
rettore organizzativo e am
ministrativo dello Stabile di 
Torino, il quale ha pronun
ciato, per l'interposta perso
na d'un funzionario di poli
zia, la fatidica intimazione 
« documenti » nei confronti di 

Oggi alle 15 

i funerali 

di Rabagliati 
I funerali di Alberto Raba

gliati, si svolgeranno oggi al
le 15 nella cappella dell'ospe
dale Villa San Pietro, Fate-
benefratelli. sulla via Cassia. 
La salma sarà quindi tumu
lata nel cimitero Flaminio. 
Numerosi amici, colleghi ed 
estimatori del cantante si so
no avvicendati nella cappella 
per rendere l'ultimo omaggio 
ad Alberto Rabagliati. 

Donna in 
prigione 

chi, secondo lui, eccedeva nel 
manifestare la propria opinio
ne negativa. Episodio picco
lo, ma inquietante; meno pic
colo, e più inquietante (ma le 
due circostanze sono legate), 
è il fatto che, per una ope
razione piuttosto frivola e in
sulsa, si spenda tanto denaro 
pubblico, e si pretenda pure 
di essere osannati. 

All'Argentina si dava, in 
«prima» italiana, dopo l'an
teprima di Asti, Nerone è 
morto? del drammaturgo un
gherese Miklos Hubay. Il te 
sto (tradotto da Umberto \1-
bini) può forse risultare più 
interessante alla lettura, pur 
ne> suoi limiti di discorso 
non politico, ma sostanzial
mente psicologico e morali
stico, sul potere. Noi siamo 
però qui a rendere conto del
l'allestimento teatrale effet
tuato da Trionfo, e approva
to (a quanto sembra) dal
l'autore: dove la vicenda del
l'Imperatore. dalla presa del 
potere alla morte, viene im
mersa e quasi annegata in 
un'orgia di lustrini e- Ji piu
me, fra tende di lamé e im
magini di caleidoscopio, - esi
bizioni di boys e girls, ca
priole di comici in bianche 
vestarelle e parrucche rossic-
ce. Questo clima di rivista, 
che variamente echeggia, ma 
senza un vero filtro critico 
e ironico, il Lido di Parigi 
o le squallide ribalte periferi
che nostrane già celebrate 
(quanto differentemente) da 
Fellìni. dovrebbe funger da ri
scontro e stimolo alla vocazio
ne istrionica di Nerone, al 
suo servirsi dell'arte di reci
tare per illudere, svagare il 
popolo e dominarlo. 

Nerone, tuttavia, resta pre
so nel gioco tra verità e fin
zione: creando il proprio mi
to, il tiranno è costretto a 
essergli fedele; le efferatezze 
che egli « rappresenta » ••v-
vengono poi nella realtà, e lo 
spingono verso la catastrofe. 
Nerone Divo e Mostro, dun
que. E Bambino, giacché il 
suo viscerale rapporto di 
amore e odio con la madre 
Agrippina (replicato da quel 
lo con Poppea) ha lo spazio 
ben intuibile da chi conosca 
le precedenti prove di Trion
fo; il quale continua a usare 
il teatro come veicolo del
le sue private ossessioni, ma 
riuscendo a riflettervi sempre 

'meno temi e problemi di ca
rattere generale. -

L'aspetto di Nerone esteta 
ed attore è. nell'insieme, quel
lo che prevale, considerando 
anche l'apparato di cui s'è 
detto. Visione già restrittiva 
(personalmente, anche a vo
lerne coslien» solo uno scor
ci ">, ci piacerebbe che si par

lasse di Nerone urbanista; sa
rebbe senz'altro più di attua
lità), ma poi scialacquata nel
l'andamento dispersivo dello 
spettacolo, tale da farci rim
piangere il Nerone sintetico 
e fulminante di Petrolini, per 
fortuna conservatoci dalle in
cisioni discografiche e dal ci
nema. > • 

Da una strizzatina d'occhio 
a un ancheggiamento, da uno 
sberleffo a uno spogliarello, la 
storia va avanti a strappi, o 
non va avanti affatto; per non 
dire dell'altra Storia, che è 
assente. Con rari momenti di 
maggiore consistenza, come 
nella scena del colloquio di 
Nerme con i Santi Pietro e 
Paolo, dove si perviene ad 
avvertire un certo gusto del 
paradosso storico-religioso, un 
po' alla maniera di Shaw. Ma 
i motivi di distrazione (che 
non significa, di necessità, di
vertimento) sono fittamente 
allineati, con maniacale insi
stenza. Tra questi motivi, do
vrebbero fare spicco i quattro 
interventi di Wanda Osiris. 
la quale arriva in scena (due 
sole volte scendendo dalla 
scala che campeggia al cen
tro. peraltro breve e non ri
pida) e muove la bocca, men
tre risuona la sua voce regi
strata, nell'interpretazione di 
vecchie canzoni di successo: 
simbolo del Divismo. r.i dice; 
ma l'effetto è penoso. 

Franco Branciaroli è Nero
ne, e ci dà dentro con foga; 
all'occasione, imita pure Car
melo Bene. Ma il suo registro 
non è troppo ampio e la sua 
ascesa di attore risulta tutto 
sommato più misteriosa di 
quella del suo personaggio: 
a forza di fare il « ragazzo 
sul cavalluccio » nelle rappre
sentazioni di Trionfo, ormai 
sta proprio a cavallo (di chi?). 
Relda Ridoni è Agrippina, 
Luisa De Santis è Poppea, 
Andrea Bosic è Seneca, Ivan 
Cecchini è Petronio. Alessan
dro Esposito è San Paolo, e 
ci è parso il più misurato e 
appropriato, Valeriano Gialli 
è San Pietro. E ci sono pa
recchi altri, tra cui Tina Lat-
tanzi. veterana del teatro, qui 
inserita soprattutto perché, ai 
suoi tempi. dopp:ava Greta 
Garbo. E con ciò? Giorgio 
Panni firma le scene e i co
stumi. Tito Leduc le coreo
grafie. Oscar Prudente e Iva
no Fossati le musiche, sovrab
bondanti di citazioni (Liszt, 
Stravinski. Ravel...). D?lle ac
coglienze si è riferito al
l'inizio. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Franco Bran

ciaroli e Luisa De Santis in 
una scena di Nerone è morto? 

L'affare Watergate sarà 
portato sullo schermo 

NEW YORK. 8. 
La società cinematografica 

aWildwood Production Com
pany », di cut è proprietario 
l'attore Robert Redford. ha ac
quistato l diritti per un film 
ricavato da un libro sul caso 
Watergate, scritto da - Bob 

I 

Marilù Tolo (nella foto) è la 
protagonista di e Prigione di 
donne », il film sulla situa
zione nelle carceri femminili 
italiane che Brunello Rondi 
sta dirigendo in questi giorni 
a Roma 

In difficoltà 
gli spettacoli 

classici 
a Siracusa 

SIRACUSA. 8. 
Il commissario straordina

rio dell'Istituto nazionale del 
dramma antico, professor Giu
sto Monaco, ha annunciato 
che soltanto il 16 marzo pros
simo, dopo ulteriori contatti 
con il ministero per il Turi
smo, si potrà decidere se met
tere In cantiere una nuova 
edizione degli spettacoli clas
sici di Siracusa. Il deficit del
l'Istituto, Infatti, al momento 
non consente di avviare l'or
ganizzazione del ciclo. 

Woodward e Cari Bernstein. 
i due cronisti della Washing-
ton Post, cui si deve la divul
gazione del clamoroso scanda
lo che ora minaccia il futuro 
del presidente Nixoti. 

Redford interpreterà nel 
film la figura di Woodward, 
ma non è stato ancora deciso 
chi assumerà - la parte di 
Bernstein e se verrà portato 
sullo schermo anche il perso
naggio di Nixon. 

Dandone annuncio a New 
York, il portavoce della casa 
editrice che sta stampando 
il libro — intitolato Ali the 
President's men («Tutti gli 
uomini del Presidente»), e 
che sarà distribuito in giu
gno — ha dichiarato fra. l'al
tro che il film «sarà basato 
esclusivamente su fatti reali». 
Nella trasposizione cinemato
grafica le figure coinvolte nel
lo scandalo appariranno con 
il loro vero nome ma, come 
per il personaggio di Nixon, 
non e stato ancora deciso 
quali di esse verranno porta
te sullo schermo. 

A quanto è dato di sapere. 
Redford produrrà lì film per 
conto della Warner Brothers, 
che si riserverebbe 1 diritti 
di distribuzione in tutto 11 
mondo. 

Il Festival della canzone 

Sanremo 
ha toccato 

il fondo 
Assai deludente anche la seconda serata - Completa 
rottura nella « troika » degli organizzatori, ognuno dei 
quali è anche manager di alcuni cantanti in gara 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 8 

La simpatica Emanuela 
Cortesi e la smalizlatisslma 
Mllva, una delle più assidue 
frequentatrlci del Festival. 
hanno rispettivamente aper
to e chiuso questa seconda 
serata sanremese. Serata 11 
cui tono complessivo • non è 
stato molto più lusinghiero 
di quello di Ieri. E se è vero 
che ogni anno viene da dire 
che il Festival non era mal 
stato tanto brutto, questa 
volta sembra essersi Irrime
diabilmente toccato 11 fondo. 
E se mal ci sarà una venti
cinquesima edizione, dovrà 
davvero ricominciare tutto 
da zero. Iniezioni di salute, 
altrimenti, non basteranno a 
rivitalizzare una formula e 
una struttura ormai irrime
diabilmente logorate. 

Ascoltando queste canzoni, 
non si saprebbe dire se fan
no più ridere quelle dalle pa
role e dalle musiche total
mente afflitte o se invece 
non sono più squallidamente 
tristi le canzoni che preten
dono di sogghignare da tutti 
i pori. 

E allora, che altro dire o 
fare se non quello che. con 
una mossa senza precedenti, 
ha deciso di fare Ieri sera 
la giuria radunata presso la 
Casa del Popolo Buonarroti 
di • Firenze, rifiutandosi • di 
esprimere una votazione su 
una rassegna manovrata da
gli Interessi delle case disco
grafiche? 

Il fatto, ripetiamo, che non 
ha precedenti nella storia 
del Festival, anzi di tutti l 
festival canori nostrani, do
vrebbe far pensare un po' 
tutti i resDonsablll. a comin
ciare da chi ha voluto, in se
no al centro destra sanreme
se. togliere con un colpo di 
mano la manifestazione alla 
gestione comunale. 

Che poi. Il Festival sia ma

novrato da interessi discogra
fici non è ancora tutto. Ac
canto ad essi ci sono, infatti, 
gli interessi degli organizza
tori: tanto forti e discordi da 
aver portato oggi ad una rot
tura della « troika » non più 
In due fronti (Ravera e Gi
gante da una parte e Salvet-
tì dall'altra), ma una rottura 
completa, ciascuno del tre, 
cioè, contro gli altri. 

I risultati a sorpresa nelle 
votazioni della prima sera 
hanno favorito 11 raggiungi
mento del punto di rottura. 
E' noto che nelle commissio
ni di selezione si tende a non 
nominare persone che abbia
no diretti Interessi personali 
con cantanti o case discogra
fiche ed è piuttosto ovvio 
il perchè. Ebbene, a Sanremo 
sono addirittura gli organiz
zatori ad essere impresari o 
procuratori o manager (In 
ogni caso guadagnano la per
centuale) di alcuni degli stes
si cantanti in gara. 

E' il caso dei Domodossola, 
ad esemplo, che Ieri hanno 
Inaspettatamente conquistato 
Il massimo punteggio (men
tre Rossella, applaudltlsslma 
nelle prove, è arrivata ulti
ma!) e che sono «curat i» da 
uno dei tre organizzatori, il 
quale si occupa anche di Mll
va e di Gilda Giuliani. 

Queste cose si commentano 
da sole... Né . di particolari 
commenti hanno bisogno Ve 
canzoni ascoltate questa se
ra. Diremo ohe l'unica ad 
aver cercato di rinnovare leg
germente il proprio reperto
rio è stata Orietta Berti. 

In una situazione cosi po
co chiara sotto ogni profilo, 
anche se alcuni si dicono si
curi che sarà Modugno a 
vincere (e sarebbe per la 
auinta volta), fare un prono
stico diventa assolutamente 
difficile. E. poi, ne vale pro
prio la pena? 

Daniele Ionio 

le prime 
Cinema 

McKlusky, 
metà uomo 
metà odio 

Nonostante il titolo, nel 
film a colori di Joseph Sar-
gent non sono in discussione 
l '«umanità» o l'aodio» (leg
gi anche «disumanità») di 
Gator McKlusky — « corriere 
del whisky » condannato ai 
lavori forzati e poi rilascia
to a patto che portasse a ter
mine un'indagine sul contrab
bando in una contea dell'Ar
kansas curato in prima per
sona dallo sceriffo locale Con-
nors — ma proprio la figura 
dello sceriffo, il suo fascismo 
di vecchio militante «sudi
sta ». per cui anche il timido 
tentativo federale di «mora
lizzare» la contea di Bagon 
County non è altro per lui 
che la prova della subdola 
presenza del « comunismo » al 
potere degli Stati Uniti. A 
nulla valgono l consigli del 
suo avvocato, preoccupato di 
spiegare a Connos che le 
leggi sono cambiate, e che il 
vecchio west è ormai scom
parso. 

Tuttavia, la violenza, la in
tolleranza (Connors ha assas
sinato un contestatore, affo
gandolo nel lago: è il fratel
lo di McKlusky, e. in un cer
to senso, la sua indagine ri
schia di configurarsi come 
una legittima vendetta) e la 
corruzione dello sceriffo, per 
essere perseguite legalmente, 
dovranno essere « provate ». 
Ma le indagini di McKlusky 
finiranno con la morte, qua
si accidentale, dello sceriffo 
nello stesso lago dove era sta
to affogato il - fratello di 
McKlusky. Il film di Joseph 
Sargent — interpretato da 
Burt Reynolds e Jennifer Bil-
lingsley — ha notevoli limiti 
ideologici, e troppo spesso la 
regia subisce il traffico degli 
inseguimenti automobilistici 
e delle evoluzioni spettaco
lari di questi «bidoni» truc
cati. Affiora, comunque, una 
rabbia e una indignazione 
autentiche che non sono sol
tanto moralistiche: si veda il 
gangsterismo quotidiano e 
«tranquillo» dello sceriffo. 

I fratelli 
del vento 

Decisamente poco «spetta
colare » questo film che la di
stribuzione tenta di presen
tare come prodotto per 11 « gu
sto» dei più piccini. Tra il 
documentario e 11 film a sog
getto (il protagonista, l'unico 
personaggio decisivo della 

« storia », non parla ma 
« pensa », e noi ascoltiamo i 
suol « discorsi » attraverso 
una voce fuori campo), / fra
telli del vento, girato a co
lori in un parco nazionale 
americano e interpretato da 
Dick Robinson, vuole essere 
con scarso successo la cro
naca minuziosa della vita di 
un uomo solitario. Sam, cir
condato da procioni, marmot
te e da quattro lupi da lui 
allevati dopo la morte della 
lupa. -

Scene di caccia si alternano 
monotonamente a gags ani
malesche, e tuttavia il film 
non riesce a convincere e a 
interessare neanche sotto il 
profilo «natura le»: insoppor
tabile si rivela il vecchio 
Sam, con il suo odioso pa
ternalismo anche se soltanto 
« pensato ». 

r. a. 

La gang dei 
Dobermann 

colpisce ancora 
L'enigmatico e beffardo 

epilogo della Gang dei Do
bermann lasciava supporre 
che la singolare avventura 
dei cani-rapinatori avrebbe 
avuto un seguito: ecco. - in
fatti, apparire sugli schermi 
romani La gang dei Dober
mann colpisce ancora, a me
no di un anno di distanza 
dal precedente. 

Le prime immagini di que
sto secondo film ci riportano 
a quelle conclusive del pri
mo. riprendendo il racconto 
11 dove era stato interrotto: 
1 cani fuggono, dopo 11 col
po. attraverso la campagna e 
vengono catturati da tre gio
vani che li attirano con 
gli ultrasuoni. Impossessatisi 
abilmente della refurtiva. 1 
tre decidono di strumentaliz
zare a loro volta i Dober
mann per nuove imprese la
dresche. La dinamica della vi
cenda. dunque, ripercorre fe
delmente l'arco narrativo del
la Gang dei Dobermann: ad
destramento degli animali. 
minuziosa preparazione della 
rapina e. infine, lo spettaco
lare hóld up. 

Sembra che il regista By-
ron Chudnow sia Intenziona
to a campare di rendita per 
un bel pezzo con questa sto
ria dei cani-gangster: la tro
vata è quantomai debole, pe
rò, e dono la prima «punta
t a » si deve essere annoiato 
anche lu'. dal momento che 
non ci offre spunti degni di 
nota. Charles Knox Robinson, 
Tim Considine e David Moses 
sono gli Interpreti «uman i» : 
senz'altro più efficaci i cani. 

d. a. 

All'Aquila 
un concerto 

dedicato 
a Giacomo 
Manzoni 

La Società aquilana del con
certi, attenta alla produzione 
musicale del nostro tempo 
(nel giorni scorsi si è svolta 
tutta una «Settimana» di 
nuova musica), presenterà do
mani, alle 17.30, la decima 
rassegna « Musicisti Italiani 
d'oggi », Interamente dedica
ta a musiche del nostro Gia
como Manzoni. • 

In questi ultimi anni, l'e
stro compositivo di Manzoni 
ha raggiunto momenti di 
straordinaria felicità e • ric
chezza inventiva, sempre pun
teggiate da un approfondi
mento linguistico, rigorosa
mente sostenuto da un impe
gno ideale e morale. La sua 
Musica notturna, Ombre (alla 
memoria di Che Guevara) e, 
soprattutto, le recenti Parole 
da Beckett sono pagine nelle 
quali si configura un verti
ce delle esperienze musicali 
di oggi. 

Il programma comprende 
composizioni racchiuse nel
l'arco di circa vent'annl: dal 
Manzoni ventenne (è nato a 
Milano nel 1932) della ' loco-
la suite per violino e piano
forte (11)52) a quello del 
Quartetto per archi (1971). 
Tra i due momenti estremi 
si inseriscono Preludio «Gra
ve» di W. Cuney - Finale 
(1956). lo Studio Tre (1964) e 
la citata Musica notturna 
(1966). • 

• Partecipano al concerto — 
diretto da Gianluigi Gelmettl 
e preceduto da una presen
tazione di Luigi Pestalozza — 
li soprano Anna Maria Roma
no, il complesso orchestrale 
« I Filarmonici Abruzzesi » e 
il « Quartetto Nuova Musica». 

Continua nel 
nome di Casals 

il Festival 
di Portorico 

SAN JUAN. 8 
Il nome del violoncellista 

spagnolo Pablo Casals, morto 
l'anno scorso a 96 anni, conti
nuerà ad essere legato all'an
nuale Festival musicale di 
Portorico che per .diciassette 
anni è stato a lui dedicato. 

Il musicista, stabilitosi a 
San Juan nel 1956, approvò 
nel maggio scorso, cinque me
si prima di morire, la crea
zione di un comitato, com
posto in gran parte di suol 
amici e colleghi, per la dire
zione delle future edizioni del 
Festival. Del comitato, presie
duto dalla vedova di Casals, 
Marta, fanno parte, fra gli al
tri, 11 violinista Isaac Stern, 
i direttori di orchestra Daniel 
Barenbolm e Zubin Mehta, i 
pianisti Rudolf Serkln ed Eu-
gene Istomin ed il violinista 
e direttore d'orchestra Ale
xander Schnelder. 

I progetti per la XVIII edi
zione del Festival, in pro
gramma dal 5 al 22 giugno 
prossimi, sono opera di Casals 
stesso, che li presentò ad una 
riunione del Comitato svol
tasi nel giugno scorso a New 
York. Il programma di que
st'anno prevede nove concerti 
sinfonici e due cameristici, 
con la partecipazione di sei 
direttori d'orchestra: Alexan
der Schneider, Antonio Janl-
gro, Peter Maag, Eduardo Ma
ta, Zubin Mehta e Victor 
Tevah. 

Nel 1975, la manifestazione 
renderà particolare omaggio 
alla memoria di Casals con 
concerti dei musicisti che fu
rono suol più intimi amici. 
Al Centro di belle arti di 
San Juan è d'altra parte in 
corso la costruzione di un 
nuovo edificio — con una 
sala da concerti di 2.200 po
sti — destinato ad ospitare 
il Festival. SI prevede che i 
lavori saranno ultimati per 
la fine del 1975 o all'inizio 
del 1976. 

R a i v!7 

controcanale 
DUE SPAGNE — E' incredi
bile che il settimanale Stase
ra, a proposito del mostruo
so assassinio del giovane a-
narchlco Puig Antich, gar-
rottato dal regime fasetsta 
di Franco, non abbia potuto 
(o saputo) fare altro che ri
ferirsi alle parole di uno sto
rico recentemente scomparso, 
sostenendo che la realtà di 
quel paese non potrà cam-
blare sino a che esisteranno 
«Due Spagne» e gli spagno
li jion impareranno la tolle
ranza per le idee altrui. L'in
tero servizio era di una ge
nericità e di una superficia
lità senza pari: basti pensa
re che gli unici dati forniti 
su Puig Antich sono stati 
quelli tratti dai capi di im
putazione dichiarati dal tri
bunale militare franchista; 
non è stato detto nulla sul 
movimento separatista basco, 
cui il militante assassinato 
apparteneva; non è stato det
to nulla per inquadrare que
sto delitto feroce nell'attuale 
situazione politica della Spa
gna, segnata da profonde 
contraddizioni e da robuste 
esplosioni della protesta ope
raia, studentesca e popolare. 
Ai telespettatori sono stati 
forniti soltanto alcune noti
zie sulla illegalità del pro
cesso: e poi, si è puntato 
sulle emozioni private, inter
vistando le sorelle di Puig 
Antich. Sono stati mostrati 
anche alcuni momenti dello 
incontro tra il vescovo di Bil
bao — messo agli arresti dal 
governo fascista — e un grup
po di fedeli: e qui, qualche 
precisazione sulle posizioni 
del prelato c'è stata, ma sen
za esagerare. Il punto quali
ficante del servizio, già così 
povero, è stata comunque 
quella frase sulla «tolleran
za»: che sembrava voler por
re il problema del fascismo 
spagnolo e dei suoi crimini 
sul piano, diciamo così, «cul
turale ». Si capisce meglio, a 
questo punto, perchè Stasera 
eviti costantemente di occu
parsi delle « trame nere » e 

delle manovre ' della destra 
in Italia, dei crimini del neo
fascismo nel nostro paese: di 
questa sarebbe davvero dif
ficile trattare facendo della let
teratura (nonostante nelle 
« trame nere » e nel torbido 
intreccio fascista che si tro
va all'orìgine della strage di 
piazza Fontana ci si imbatta 
spesso in finti editori e in 
finti giornalisti). 

Del resto, il silenzio su 
quel che accade in Italia sta 
diventando la regola per 
Stasera. In questo numero, 
si è riusciti a trattare indi
rettamente della situazione 
economica e della linea di La 
Malfa solo andando a pesca
re la questione della flotta di 
Stato. Un argomento certa
mente legittimo: ma che non 
può non far pensare a una 
scappatoia, quando appena si 
rifletta su quel che bolle in 
pentola in questi giorni. 

D'altra parte, è forse un 
caso che, per completare il 
numero, si sia tornati anco
ra una volta, e senza dire as
solutamente nulla di nuovo, 
sulla questione delle navi bat
tenti « bandiere ombra », tan
te volte evocate sul video? 

E, infine, c'è stato il set' 
vizio sul cambiamento di di
rezione del giornale egiziano 
Al Ahram e sui suoi retrosce
na e sul suo significato in 
rapporto alla politica di Sa-
dat e alla situazione del pae
se. Un servizio corretto, ricco 
di informazioni, ben condot
to: ma analisi del genere non 
risulterebbero assai più inte
ressanti per i telespettatori 
se si applicassero anche a 
tutto auel che sta accadendo 
nell'editoria e nel giornali* 
smo italiani? Di questo si è 
discusso e si discute parec
chio. anche perché la crona
ca fornisce molto spesso epU 
sodi significativi: ma Stasera 
conosce evidentemente un 
solo tipo di aiornalismo. Il 
giornalismo d'Egitto. 

g. e 

Si conclude 
la rassegna di 
canti popolari 

dell'« Arcicassia » 
A conclusione della serie di 

spettacoli effettuati al circolo 
culturale «Arcicassia» (Via 
Sesto Miglio. 51) con la col

laborazione del circolo «G. Bo-
sio», oggi alle ore 18,30 avrà 
luogo lo spettacolo di canzoni 
popolari del « Gruppo • della 
Valnerina » (Dante Bartolini. 
Pompilio Pileri. Trento Pitotti, 
Amerigo e Luigi Matteucci). 

Domani, a conclusione di 
tutto il ciclo, si svolgerà al 
cinema Cassio (Via Cassia, i 
694) alle ore 10, uno spetta- ! 
colo a cui parteciperanno: II j 
Gruppo della Valnerina, Pao 
lo Pietrangeli, Armando Li " • 
berti di Trionfale e il Collet 
tivo «G. Bosio». " , 

Il prezzo del biglietto è d ; > 
L, 500, soci ARCI e bambi ' 
ni L. 250. I 

E' in vendita nelle librerie il n. 21 di 

donne e politica 
la rivista delle comuniste italiane 

Sommario 

Le donne italiane e il Referendum, di A. Sereni. 

Una nuova concezione della donna, una nuova posizio
ne nel lavoro, di L. Perelll; Come lavori? Indagini ed 
esperienze da Milano, Reggio Emilia, Bologna, Ancona, 
Roma, Pescara, Aquila. Foggia; Tavola rotonda sul 
lavoro femminile, con S. Codazzi, P. Gorla. M. Balbo. 
N. Marcellino; È cresciuta l'occupazione femminile?. 
di U. Baduel; La condizione della donna nella RAI. di 
F. Santoro; La comunione dei beni nella famiglia con
tadina. di A. Feo. 

RUBRICHE 

Esperienze: Mantova: ancora molti i problemi dopo 
la legge sul lavoro a domicilio, di M. Dal Maschio; 
Sicilia: Le leghe delie ricamatrici per l'applicazione 
della legge sul lavoro a domicilio, di G. Vizzini; Roma: 
fuori dai ghetti della scuola italiana, di G. Rodano. 

Nel mondo: Somalia: la rivoluzione somala per l'ugua
glianza e la parità dei diritti, di M. Hagi Elmi; Francia: 
la politica del PCF verso le donne, di S. Mafai: Polo
nia: una delegazione di donne comuniste in Polonia. 
di A. Pasquali. 

La parola alle donne: 

Documentazione: Documento della Direzione Nazio
nale della FGCI sugli Istituti scolastici Femminili. 

i 

Inserto: Legge del 1° dicembre 1970 sulla disciplina 
dei casi di scioglimento del matrimonio. 
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NAZIONALE E INTERNAZIONALE 
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Fuori le mura 

prefazione di Italo Calvino 
XX secolo - pp. 256 - L 1300 
Il clima politico, sociale e 
culturale In cui è maturato il 
colpo di Stato dei colonnelli 
In Grecia, in un volume di 
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delrautore di * Z - . 
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